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Il 2 Aprile 1985, alle 8 e 45, un’autobomba esplode a
Pizzolungo in provincia di Trapani, legando indissolubil-
mente le vite di un magistrato e di una bambina. Il bersa-
glio dell’attentato, Carlo Palermo, è vivo per miracolo. A
fargli da scudo è la macchina su cui viaggia la mamma
della bambina, Margherita, men  -
tre accompagna a scuola i suoi
fratellini di 6 anni, Giuseppe e
Salvatore.
Margherita ha soltanto dieci an -
ni. Anche lei è salva: è passata
in quello stesso punto un quarto
d’ora prima. Quando ha sapu -
to il suo nome, Margherita l’ha

odiato quel giudice, Carlo Paler -
mo, ritenendolo responsabile. Ma
crescendo ha voluto capire, ha
iniziato a seguire il processo sui
mandanti della strage. Il suo strazio non po-
teva rimanere un fatto privato, oggi è un’attivista di Libera.

Carlo Palermo, invece, in seguito al -
l’attentato e alle pressioni ricevute ha
lasciato la magistratura. Sono riusciti
a incontrarsi solo molti anni dopo,
riannodando quel filo spezzato che li
aveva uniti.
La presentazione del libro si terrà l’8
marzo alle ore 21 presso l’ex Chiesa
Santa Croce di Piazza Alfieri.

17 MARZO: Dir / overe: 
Pari opportunità in scena

La Parrocchia Sant’Anna di Borga-
retto e l’Associazione Genitori Bor-
garetto AllegraMente, hanno or  -
ganizzato per venerdì 4 marzo
2016, alle ore 21.00, presso il Sa-
lone Sant’Anna di via Orbassano
n.3 a Borgaretto – Beinasco (TO)
un incontro con la Fondazione
Ema Pesciolinorosso, sul tema
delle tossicodipendenze. 
“La sera del 24 novembre 2013,
Emanuele, un ragazzo di 16 anni,
pieno di energia e vita, decide di
provare delle sostanze stupefa -
cen ti durante una festa con amici
mag  giorenni. Si fa accompagnare
a casa, ma la sua mente non reg -
ge l’effetto della droga sintetica e,
prima di arrivare, si getta nel fiume
che passa lì vicino… Gianpietro Ghi-
dini, papà di Emanuele, partendo
dal dolore, ma con la volontà di rac-

contare la gioia per la vita, che vale
la pena di essere vissuta, sempre, ha
creato Ema Pesciolinorosso, un’as -
sociazione che ha tra gli obiettivi
quello di aiutare i giovani a star
lontano dalle dipendenze e quello
di creare opportunità di lavoro at-
traverso la creazione di progetti in-
novativi”.
Tutti i ragazzi dagli 11 anni in su
ed i genitori dai 99 anni in giù
sono invitati a partecipare. In-
gresso libero…
Si tratta di un’occasione unica per
il nostro territorio, da non perdere,
in particolar modo per i ragazzi a
partire dagli 11 anni. Chi ha già
avuto modo di conoscere la realtà
della Fondazione Ema Pesciolino-
rosso ne parla come di un’espe-
rienza unica, toccante e fonte di
molte riflessioni.

No alle dipendenze!

8 MARZO: Presentazione del libro 
“Sola con te in un futuro Aprile” 
di Margherita Asta e Michela Gargiulo

Giovedì 17 marzo, alle ore 21, sul palcosce-
nico dell’Auditorium Giacalone, andrà in scena
un emozionante spettacolo multidisciplinare a
cura delle associazioni sportive (Borgaretto ’75,
Artistica Concerto Sport, Danza Armonia, Yuki),
centri giovani e Peer educator del Comune di
Beinasco.
Lo spettacolo affronterà il tema dei diritti e
doveri sanciti dalla Costituzione italiana,
attraverso la creatività e le differenti abilità
di tutti i protagonisti.
Ingresso libero.

5 MARZO: 
“NO AL SILENZIO –
IO STO CON LE DONNE”

In occasione della Festa della Donna, 
l’Amministrazione comunale promuove una serie 
di iniziative volte a evidenziare il ruolo fondamentale
che le donne ricoprono in tutti gli ambiti della vita.

Sabato 5 marzo 2016 alle 20,45 nel Salone
Sant’Anna in via Orbassano a Borgaretto di
Beinasco si terrà “No Al Silenzio – Io Sto
Con Le Donne”. 
Uno spettacolo di musica, danza, letture e

testimonianze di donne vittime di violenza che
vede la partecipazione di cantanti e artisti del
nostro territorio che intendono dare il loro con-
tributo per sostenere ed aiutare donne che si
trovano a subire sopprusi e violenze. 
L’entrata è ad offerta libera ma il ricavato della
serata sarà devoluto all’Associazione Amaryllis
Onlus che ha sede in via Alfieri, Torino, che si
occupa della difesa e della tutela di donne vit-
time di violenza e di maltrattamenti psicofisici.
L’associazione svolge inoltre attività di preven-
zione della violenza intra ed extra-familiare at-
traverso la formazione e la sensibilizzazione
degli operatori dei servizi, delle forze dell’or-
dine, e della scuola.

In collaborazione con Libera

Iniziative per l’8 marzo
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